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Il presidente della Repubblica 
penserebbe a un messaggio 
per invitare i partiti 
ad assumersi le responsabilità 

Occhetto: «Può essere questo 
l'esecutivo di svolta» 
Vizzini: «A fine manovra 
si cambia maggioranza» 

Un governo istituzionale 
dopo la Finanziaria? 
Un messaggio alle Camere Per sottolineare la 
gravità della crisi E per invitare i partiti ad assu­
mersi le proprie responsabilità Scalfaro, presi­
dente silenzioso e attento, sta riflettendo da gior­
ni soppesa i prò e ì contro valuta ì tempi della 
possibile iniziativa (probabilmente dopo la Fi­
nanziaria) Intanto nei partiti si discute del «go­
verno istituzionale» che succederà ad Amato 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA Ha ricevuto leader 
di partito e uomini di governo 
Martedì ha discusso a 'ungo 
con Giovanni Spadolini lenha 
ricevuto a colazione I intero uf 
ficio di presidenza della Carne 
ra Oscar Luigi Scalfaro stareb­
be valutando I ipotesi di invia 
re un messaggio alle Camere 
che senza interferire nel dibal 
tuo tra i partiti sottolinei con 
fermezza il punto di vista del 
Quinnale «So per certo - rac 
conta Antonio Cangila - che il 
presidente del Consiglio e il 
presidente della Repubblica 
paventano una crisi di governo 
prima che la Finanziaria sia 
approvata E la risposta che si 
sono dati è accelerare i tempi 
preparare il dopo » 

Una crisi >al buio» nel bel 

mezzo della discussione sulla 
leg;e finanziaria senza solu 
ZIOII di ricambio a portata di 
mano avrebbe ripercussioni 
incalcolabili E potrebbe persi­
no condurre alle elezioni anti 
cipale con la lira in caduta li 
bera le piazze invase dalla 
protesta il Nord ad un passo 
dalla secessione È naturai 
mente per scongiurare questo 
scenario catastrofico che Seal 
laro valuta la possibilità di un 
suo intervento diretto Ma il 
senso della sua iniziativa non è 
tuto e solo qui II messaggio 
inf itti avrebbe anche lo scopo 
di prefigurare il «dopo-Amato» 
Sarebbe in sostanza la pre 
messa al «governo del presi 
dente» o «istituzionale» Da co 
stituire immediatamente dopo 

1 approvazione della fi' r <aa 
ria dopo una crisi brevissima e 
•pilotata» e su iniziativa dello 
stesso Capo dello Stato 

«Verrò alla Camera a pren 
dere un caffé» ha promessole 
ri pomeriggio Scalfaro a Gior 
gio Napolitano II Capo dello 
Stato è apparso «preoccupato 
ma fiducioso» Certo è che la 
silenziosa iniziativa del Quin 
naie la fitta rete di colloqui e 
sondaggi comincia a dare 
(rutti Non e un caso se marte 
di a sorpresa Napolitano ò in 
tervenuto pesantemente con 
tro It elezioni anticipale F se 
Pannella len ha messo le ma 
ni avanti «Se parla Scalfaro lo 
fa attraverso i messaggi quan 
do e i sono circostanze gravi 
non può certo rincorrere I an 
dami'nto della lira 

Il «governo istituzionale» e 
entrato di prepotenza nell a 
genda politica dei partiti Ne 
ha parlato Achille Occhetto al 
I ultima Direzione del Pds E le 
ri ha aggiunto «Il governo di 
svolta che chiede il Pds potreb 
be essere anche un governo 
istituzionale» Ne ha discusso 
la Direzione del Psdì «Dopo la 
l manziana - spiega Carlo Vlz-
zini - (aremo una riflessione 
sulla nostra permanenza al go 
verno C e- infatti bisogno di 

una maggioranza più ampia» 
Ne hanno parlato a lungo ieri 
mattina per quattro ore filate 
socialisti «dissidenti» e riformi 
sti del Pds E di «governo istitu 
zionale» scrive anche Diego 
Novelli su Auut'mmenli «È una 
proposta personale- precisa il 
presidente della Rete - ma mi 
pare I unica via d uscita E so 
no certo che la Relè garantirà 
quei 12 voti che permisero a 
Scalfaro di diventare presiden 
te della Camera cioè di aprirsi 
la strada per il Quirinale» 

«Approvata la Finanziaria -
spiega Enrico Manca leader 
dei «ribelli» di via del Corso - il 
presidente della Repubblica 
può fare un check della situa 
zione individuare i punti prò 
grammatici comuni affidare 
un incarico d i sicuro prestigio» 
1*) soluzione «istituzionale» sa 
rebbe cosi la scorciatoia per 
giungere alla «maggioranza 
più ampia» senza passare per 
le strettoie di un estenuante 
'rattativa tra i partiti che pò 
trebbe rivelarsi inconcludente 

Il crocevia è a Botteghe 
Oscure Sara infatti la posizio 
ne del Pds a decidere in misu 
ra non piccola la nascita del 
futuro governo Certo è che al 
la cautela pubblica s accom 
pagna un costante lavorio 

«dietro le quinte» «Il governo 
istituzionale - confida un col 
laboratore di Occhetto - è I u 
nica ".oluzione possibile se 
Amato cade Senza un iniziati 
va diretta del Quirinale la si 
tuazione non si sblocca Ve 
I immaginate oggi Craxi Oc 
chetto Martina/zoli e La Malia 
che si siedono intorno ad un 
tavolo' «Occhetto m ha assi 
curato - racconta Cangila -
che dopo la hnanziana loro 
sono pronti a entrare» «Un go­
verno del presidente - osser 
vano Roberto F-ormigoni e Vit 
tono Sbardella antesignani 
del «goveinissimo» - per il Pds 
è certo più facile da accettare» 

Il licenziamento di Giuliano 
Amato sarebbe «concordato» 
•Penso ad una cnsi brevissima 
quando il governo si dimette è 
già pronto il governo successi 
vo più forte» spiega Giorgio 
La Malfa che riunisce oggi la 
Direzione del Pn E hormigoni 
ipotizza una sorta di «sfiducia 
costruttiva» «Fatta la Finanzia 
ria Amato può tranquillamen 
te passare la mano In modo 
indolore Del resto - aggiunge 
Formigoni - cosi si risolverei 
be anche un problema nel Psi 
è Amato il candidato vero alla 
successione di Craxn Già il 
Psi Nella partila del «governo 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scattare 

istituzionale la mano giocata 
a via del Corso non sarà secon 
darla E il ritorno di Amalo al 
partito permetterebbe a Craxi 
di mettere in pista I anlagoni 
sta «vere» di Claudio Martelli 
Anche Manca ne è convinto 
«SI Craxi ha deciso di passare 
la mano È solo questione di 
tempi E Amatogli serve' Cari 
glia osservatore attento delle 
vicende di via del Corso ag 
giunge un particolare Ho vi 
sto Bellino I ultima volta a 
Berlino F ho avuto I impressio 
ne che slesse pensando a co 
me slilare Amalo dal gover 
no per evitare di farlo diventa 
re il paiafulmine degli scon 
tenti 

Governo istituzionale dun 
que Guidalo da chi ' «Se e isti 

luzionale - commenta Bassa-
nini -1 candidali sono soltanto 
due» Cioè i presidenti di Ca 
mera e Senato Del resto Spa 
dolini e Napolitano apparten 
gono proprio ai due partili - il 
Pn e il Pds - che dovrebbero 
traghettare dati opposizione al 
governo In pale positton co 
me sempre e è Spadolini gra 
dito a Craxi e alla De Ma a 
quanto si sa sene obiezioni sul 
suo nome vengono proprio dal 
Pri e dal Pds «Spadolini' - ta 
glia corto Cangila - È lui che 
s é candidato Ma ò già slato a 
palazzo Chigi n o ' E il governo 
istituzionale deve segnare una 
cesura non rispetto al ultimo 
governo ma rispetto a tutti i 
gabinetti che si sono alternati 
in questi anni » 

Bocciato in commissione a Montecitorio il decreto che rinviava le elezioni. Alle urne anche Reggio Calabria e Isernia 
La De è rimasta sola a difenderlo. Bassanini: «Indicheremo sindaci, programmi e maggioranze come se ci fosse la riforma» 

A Monza e Varese si voterà il 13 dicembre 
Nessun rinvio A Varese, Monza Reggio Calabria e 
in altri 39 comuni si vota il 13 dicembre Bocciato in 
commissione a Montecitorio (contrari solo i de) il 
contestato decreto Mancino «Prendo atto -ha detto 
il ministro- del venir meno delle condizioni politi­
che dello slittamento» Bassanini (Pds) «Proporre­
mo chiare scelte su sindaci programmi e maggio­
ranze come se fosse in vigore la riforma elettorale» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA L ingloriosa fine 
del decreto-rinvio delle comu 
nali s è consumata nel giro di 
due ore, nel primo pomenggio 
di ieri alla commissione Affari 
Costituzionali di Montecitorio 
cui toccava il primo esame di 
mento della contestatissima 
decisione del governo Ma in 
realtà sono bastati pochi mi­
nuti giusto il lempo che s a 
pnsse la seduta e il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
che si era assunto la responsa 
bilità del provvedimento di 
chiarasse che erano «venute 
meno le condizioni politiche 
per lo slittamento» della toma 
ta elettorale Come dire è sai 
tato l'accordo per il rinvio ora 
nmediate voi la soluzione «il 
governo si rimette al Parlamen 
to» A questo punto insomma 
per Mancino i' problema era 

solo quello di scovare la strada 
p u rapida per coprire la ritira 
ta del governo 

F Franco Bassanini per il Pds 
(e con lui tutte le opposizioni) 
ha individuato subito la via 
non certo più indolore ma si 
diramente la più limpida boc 
cure il decreto ciò che avreb 
be consentito I immediata 
convocazione dei comizi elet 
torali con esso rinviati La De 
(e' con assai minore convin­
t o n e il Psi) ha proposto una 
st-ada più tortuosa salvare il 
di-creto sostenendo che esso 
conteneva anche una misura 
davvero raz iona l izza le 

(I accorpamento delle 'ornate 
elettorali amministrative in due 
turni annuali a maggio giù 
gno e a ottobre novembre) 
ed emendarlo in modo da per 
rrettere comunque ai cittadini 

'I ministro degli Interni Nicola Mancino 

dei 42. comuni di votare a di 
cembre e non in avanzata pn 
mavera 

Replica delle opposizioni 
non e è nessun motivo di 
«straordinaria necessita e ur 
gonzi (I unico che può giusti 
ìicare il ricorso alla decretazio 
ne d urgenza) per procedere 
ali accorpamento la regola 
mentazione della elezioni am 
ministrativt si può f ire per leg 
gè ordinaria è ormai assoluta 
mente necessario sgomberare 

il campo dall anomalia del nn 
vio ancorché giustificato (in 
un primo momento anche dal 
Pds) dal dato oggettivo e tul 
(altro che irrilevante dell im 
mmenza di una incisiva nfor 
ma elettorale che consentirà -
avrebbe consentilo anche ai 
reggini ai monzesi ai varesini 
- di compiere chiare scelte sui 
sindaci sui programmi sulle 
maggioranze 

A questo punto non e erano 
pai margini per una soluzione 

di compromesso a difendere 
ostinatamente un amareggialo 
Mancino sono rimasti solo i 
democristiani e quando si è 
andati al voto sul decreto so 
no rimasti del tutlo isolati nella 
loro testimonianza di bandie­
ra Pollice verso di tutti gli altri 
commissari compresi sociali 
sti socialdemocratici e liberali 
decreto boccialo in toto Al 
presidente della commissione 
il de Adriano Ciaffi non è ri 
inasto che comunicare al pre­

sidente della Camera la deci 
sione entro It prossime ore e 
al massimo martedì 1 assem­
blea di Monlecitono sancirà la 
liquidazione del decreto e au 
tomaticarr.ente costringerà il 
governo a convocare i comizi 

'ettorali nella seconda dome 
iica di dicembre «Già il gior 

no dedicato a Santa Lucia 
speriamo che apra gli occhi 
agli elettori > era intanto I a 
sciutto commento del ministro 
Mancino che non perdeva 
un ultima occasione per la 
sciare intendere di considerar 
si 1 agnello sacrificale delle 
reazioni ad una «larga intesa» 
che «già altre volte si era realiz 
zata senza che scoppiasse il li 
nimondo» 

Ecco intinto Bassanini 
esprimere con i giornalisti la 
sua piena «soddisfazione per 
la bocciatura del decreto Una 
soddisfazione attentamente 
calibrata Certo per il Pds «sa 
rebbe stato opportuno con 
sentire anche ai cittadini dei 41 
comuni di votare con le nuove 
regole che sono ali esame del 
Parlamento e di eleggere quin 
di direttamente sindaci e mag 
gioranze sulla base di chiare e 
limpide alternative politico 
programmatiche Ma quesla 
posizione «non e stata condivi 
sa da miti e in (ulte le forze 

politiche evidente riferimento 
anche alle polemiche insorte 
nel Pds dopo il volo della Ca­
mera sulla congruità dei requi 
sit costituzionali del decreto 
Da qui 1 esigenza per il respon­
sabile Enli locali della segrete 
ria del Pds di «far prevalere se 
non vi è 1 accordo di tutte le 
parti la regola democratica 
che impone di non procedere 
a modifiche delle regole del 
gioco quando la partila è ini 
ziata» «Ci siamo assunti quindi 
la responsabilità di far prevale­
re il rispetto di questa regola e 
il governo ha dovuto prendere 
atto che il decreto non aveva 
più alcuna possibilità di essere 
convertito in legge» T into più 
dunque il Pds si appresta al 
confronto elettorale «senza al 
cun timore dal momento - ha 
sottolineato infine Bassanini e 
qui sia un punto chiave della 
posizione della Quercia - che 
«nella formulazione delle liste 
e nell elaborazione delle pro­
poste programmatiche cer 
chcremo di offrire ai cittadini 
di Reggio di Monza di Varese 
di Isernia e degli altri comuni 
dove si volerà dunque tra poco 
più di un mese chiare scelle 
sui sindaci i programmi e le 
maggioranze come st la nfur 
ma elettorale che stiamo eia 
borando fosse già in vigore» 

La Federazione 
Radio e Tv: 
«Subito 
un altro decreto 
sulle emittenze» 
La decisione di sospendere 1 esame del decreto legge di 
proroga delle concessioni televisive presa ieri dai capi 
gruppo di Palazzo Madama su richiesta del governo 
viene commenta ta negativamente dalla Federazione 
Radio e Televisioni (Fri) che in una noia parla di «en­
nesima inadempienza del governo e del sistema politi 
c o c h e non riesce sia pure per motivi iecnici aconve r 
tire in legge entro i termini un proprio acereto» La Frt ri 
tiene «inammissibile che un decreto di proroga debba 
sottostare alle pressioni di precisi gruppi di interesse 
che vogliono inserire in un documento tecnico misure 
di revisione profonda della legge Mamml prima che 
questa sia ancora applicata» e annuncia che si batterà 
c o n ogni sistema incluso I uso dei nostri mezzi perché 
il decreto venga npresentato in consiglio dei ministri e 
celermente approvato dal Parlamento» La Frt sollecita 
infine il «rilascio immediato delle concessioni televisive 
anche per mettere fine a un odiosa discriminazione con 
le Tv nazionali già titolari di concessione» Commenti 
positivi vengono invece dall onorevole democristiana 
Silvia Costa - per la quale la decisione presa consente 
di «giungere contestualmente a una ndefinizione delle 
risorse pubblicitarie per il sistema televisivo e per I edi 
tona» - e dall Associazione per le Tv locali «Terzo p c 
lo» il cui segretario Giulio Cesare Radazzi ha dichiarato 
che «il ritiro del decreto 6 un segno della crescente sen 
sibiliti politica per la ripresa del discorso sulle anomalie 
del sistema televisivo i ta l iane 

Il coordinamento 
del Pds 
assegna 
nuovi incarichi 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella Quercia Lo ha deci 
so il coordinamento politi­
c o del Partito democrat ico 
della sinistra che ha asse 
gnato a Massimo De An-

« ^ _ _ _ gehs la responsabilità del 
I Ufficio Stampa De Ange 

lis sostituisce Iginio Anemma il quale insieme a Franco 
Ottolenghi fa ora parte dello staff del segretario del par 
tifo Achille Occhetto L ufficio «Lavoro d ipendente e 
rapporti con le organizzazioni sindacali ' sarà guidato 
da Michele Magno mentre Laura Pennacchi e respon 
sabile per le «Riforme sociali» Giulio Quercini dell uffi 
ciò «Enti locali e regioni» Massimo Brutti della «Giusti­
zia» Silvano Andnani del «Coordinamento e norgani/ 
zazione dei Centri di ricerca» Isaia Sales dei «Problemi 
del Mezzogiorno» Gianni Cuperlo della «Propaganda 
Infine il Pds ha deciso di affidare a Giovanni Santilli la 
responsabilità dell ufficio di segretena 

Folena replica 
a Mattarella: 
«Nella De 
troppa reticenza» 

Il deputa to del Pds P.ctro 
Folena critica le afferma 
zioni del \ icesegretano 
democristiano Sergio Ma 
tarclla contenute in un ar­
ticolo apparso ieri su'l U 

^ ^ ^ ^ ^ . ^ g ^ ^ , ^ itila Malli le la seeondu 
Folena «pontifica sulla cri 

si dei partiti» mentre «continua a tacere sulle responsa 
bilità sue nella qualità di commissario della De Sicilia 
na» «Sono passate due settimane - continua Folena -
dall invito che il Pds gli ha rivolto a fare chiarez-a sul 
rapporto fra la De e i deputati coinvolti in vicende di 
rapporti tra mafia e politica e su casi gravi di illiceità e di 
corruzione > «Ma Mattarelra e la De - prosegue il deputa­
to della Quercia - cont inuano in una scanda 'osa reti­
cenza», mentre «di riforma della politica non si può par 
lare se non si chiarisce preliminarmente la propria posi­
zione sulla questione morale e sul rapporto mafia poli 
tica» 

Si chiama 
«Mani sporche» 
il primo «chi è» 
della corruzione 

Il titolo è «Mani sporche II 
chi e del potere corrotto 
Si tratta della prima rac 
colta completa - allo stato 
attuale delle inchieste - di 
tutu i fatti di corruzione e 

— _ • „ _ « _ • . _ _ _ _ di tutti ì nomi in essi com 
volti 11 volum» no corre­

dato da un amplissimo indice dei nomi che consente 
un agevole consultazione e accluso al numero di Avoc 
nimenli in edicola da questa mattina Gli scanali inda 
gati dalle Procure di tutta Italia sono raccontati e raccol 
ti regione per regione «Ne risulta - d icono i p romoto r 
dell iniziativa - un panorama impressionante ma an­
che un utile vademecum per gli elettori 

GREGORIO PANE 

Contraria l'area comunista della Quercia 

Puglia, vicino l'accordo 
In giunta anche il Pds 
• • BARI La trattativa per la 
costituzione della nuova gu'n 
ta regionale pugliese ha un 
boccato la dmttura d arrivo 
Negli ultimi incontri tra i partili 
dopo I accordo sul program 
ma tra i sette partiti della nuo 
va maggioranza (De Psi Pds 
Psdì Pn Pli Verdi; è stato rag­
giunto anche quello siili orga 
nigramma la De oltre al presi 
dente della giunta dovrebbe 
avere cinque assessori contro i 
sci del cartello delle sinistre 
mentre solo uno dei partili laici 
sarà rappresenlato in giunta 
per I escluso si cercherà un ri 
sarcimento» nell uflicio di pre 
sidenza del Consiglio II consi 
gliere verde infine ha conler 
malo il proprio sostegno alla 
nuova maggioranza senza pe 
rò nvendicare alcuna poltrona 

Ieri intanto a Botteghe Oscu 
re confronto tra segreteria na 
zionale e segreteria regionale 
pugliese della quercia sulla de 
cisione presa a larga maggio 
ranza dall Unione regionale 

del Pds di andare fino in (ondo 
nella operazione giunta Gae 
tano Carrozzo segretario re 
gionale ha illustralo il pereor 
s > politico sul quale si è svilup 
pata la crisi alla Regione Pu 
glia nel corso della quale la 
rottura nel 90 del ventennale 
riDporto tra De e Psi da «mei 
dente di percorso» si è trasfor 
mato anche graz.e ad una 
grande mobilita/ione sociale 
guidata dal sindacato nella 
occasione per la sald.ituri di 
una nuova unità a sinistra Un 
processo che cresce intree 
dandosi al dibattito nazionale 
( lune-di scorso a Bari grande 
folla per un dibattito con Cari 
slia D Alema e Formica) prò 
riette sviluppi negli altri enti 
l<x ali ed ha già raccolto signifi 
calivi risultati politici Primo Ira 
Ulti I uscita di scena forte 
r lente voluta dal Pds del pr» 
sidente della giunta uscente 
Michele Bellomo autentici 
i ona del potere democnstia 
no in Puglia costruttore e gè 

stnrc di un sistema di potere ir 
ror Ho per decenni da fium di 
denaro pubblico e he hanno 
seavato ni i bilanci della Regio 
ne una voragine di debiti 

I comunisti democratici pu 
gliesi hanno mveee dichiarato 
la loro netta opposizione al 
l ingresso del Pds in «un gover 
no a guida e centralità De» 
con un prognmma poco ( OH 
vincente specie su lotta per la 
pai e e contro lacnmin tlitàor 
ganizzata Una posizione che 
ha avuto una eco nella disso 
dazione dall i nascente mag 
gioranza del vicepresidente 
del Consiglio regionale Nicola 
(Xchiodno indipendente nel 
gruppo l'ds ed ha raccolto gli 
apprezzami liti di Kifondazio 
ne comunista che ha accusato 
il gruppo del Pds alla Regione 
Puglia di brimosia di soltopo 
tcre che si esprime m una 
•operizione sponsorizzata da 
D Alema contro i)cc hello 

I I Q 

Manifestante 
fatti più in là 

I B WJMA Li scena si ripete 
ormai da settimane tutte le 
mattine i deputati da soli o in 
piccoli gruppi escono dalla 
Camera nella gloriosa piazza 
Montecitorio e appena sten 
dono i quattro sedimi vengono 
gratificati da fisehi urla con di 
«ladri ladri striscioni e qual 
che volta sputi e pomodori I 
manifestanti a volte poche de 
cine a volte qualche centi 
nato cambiano ogni giorno 
•n ) li musica è sempre la stes 
sa Soprattutto non fanno mol 
te distinzioni in genere fischia 
no chiunque di destra o di si 
lustra deputati giovani o vee 
chi noti e meno noti bravi e 
meno bravi uomini < donne 
Anzi per non sbagliare li 
schiano proprio tutti quelli che 
escono da quel Palazzo gior 
nalisti compresi Li scena si è 
ripetuta anche ieri mattina 
(erano i dipendenti degli ufdci 
giudiziari) ma forse per 1 ulti 
ma volta Stanchi di essere in 

sultati i deputati hanno chiesto 
agli organi politici della Carne 
ra di intervenire I manifestanti 
insomma se proprio devono 
testimoniare la loro rabbia pe­
raltro quasi sempre sacrosan 
ta si face lano più in là Per la 
v< rità già nei giorni seorsi le 
transenne pericolosamente vi 
cine illa scalinata erano state» 
arretrate di qualche metro Ma 
1 accorgimento ividentemen 
te non è bastato I ischi e urla 
si sentono sempre incombenti 
non permettono capannelli o 
indugi ma obbligano tutti ,i fi 
iarc via in fretta f in questo ea 
so colino dell ingiustizia sta 
meglio ehi ha pronta I auto blu 
con I autista Vista la situazio 
ne ate.idrà quindi che per le 
future manifestazioni le tran 
senne s iranno piazzate anco 
ra più indietro ai limiti della 
piazza formando una barriera 
di assoluta sicurezza Questa 
almeno è la richiesta che il 
questore della Camera Renzo 

Patria è iute nzionato ì porre il 
questori di Roma >F giusio -
afferma - t h e i cittadini abbia 
no la possibilità di esprimere 
quando lo ritengano opportu 
no la loro protesta che deve 
comunque restare civile e cor 
retta Ma è altrettanto doveros > 
evit ire che puss ino verificarsi 
fatti analoghi a quelli avvenuti 
a I ire nze c|ii indo 1 re nini è st t 
to bersagliato da uova maiee e 
bulloni- Insomma se la gente 
vorrà m linfe stare si dovrà fare 
più in la e portare il e innoc 
duale Al problema del resto 
e è solo una soluzione alterna 
Uva elle tutti i gli uomini politi 
ci ma proprio tutti sieompor 
tino in modo tale d i non prò 
votare gli insulti cieli i gì lite 

Ma nel Psi è scontro. Dell'Unto: «Bettino vattene» 

Forlani: «Non credo 
alla lite Martelli-Craxi» 
H NOMA «Li ho sempre visti 
vicini anche noi momenti più 
difficili V non riesco <i credere 
che Mdrtell. sia veramente in 
rotta di collisione irrimediabile 
con Craxi Pompieri, per vo 
ca / ionee necessità in casa de 
niocnsiiana Arnaldo f-orlani 
tenta di mettere pace anche al 
I intt rno del Psi \x> fa in un in 
tervistac he compare sull Erro 
peo in eui il dimissionario se 
gre tano delia De come nper 
torrendo i vecchi amori meo 
raggia C r 1x1 ad andare a\ inti 
Userei ino del Psi-afferma -

non ha esaurito il suocompito 
tuli altro 

Oli auspici di I-orlani tutta 
via sembrano trovare poco 
asto to in casa socialista dove 
lo scontro su strategia e leader 
slup C sempre molto duro Pa 
risDcll Unto esponente vicino 
a 1 ormica e eia tempo critico 
con la politica di C raxt spali a 
/( ro sul'attuile dirigenza del 
Psi Non si può contimi ire a li 

tifare - afferma - per prendere 
il biglietto di un treno che è già 
partito Occorre cambiare e 
cambiare subito 11 rinnova 
mento del gruppo dirigente 
passa attraverso [accantona 
mento di Craxi che dovrebbe 
subito passare la mano per fre 
nare I emorragia di voti Ci 
vuole un secretano di transi 
/ione fino »1 Congresso dove 
verrà fuori il vero segretario» «I 
nomi - dice ancora Dell Unto 
~ sono diversi non e e solo 
Martelli Ci sono anche Amato 
** Del Turco A considerare 
Martelli un possibile buon se 
gretano è 1 ex presidente della 
Rai Enrico Manca uno dei lea 
der che chiede un rinnova 
mento dell ittuale gruppo din 
gente del Psi «Martelli-ha det 
to 1 altra notte in una trasmis 
sione televisiva - ha tutte le ca 
rattenstiche di esperienza e i 
pacità prestigio interno ed 
esterno per essere candidato 
alla segreteria del Psi» Manca 
agggiunge però che oltre i 

Martelli e i sono anche tl'n con 
le cane in regola per I \r* il se 
gretano Naturìlmente e l i in 
questo momento sta Lveiran 
do issieme i M irte III lo r tu ne 
il candidato più idoneo I ut 
tavia per Mane i il confronto 
sulla nuova segreteria non può 
ridursi «a una g \r 1 podiMit 1 tra 
Martelli e Craxi oppure tr i 
Martelli e il candidilo di ( r » 
xi» Manca non esclude e In 
possano esserti rieompoM/io 
ni unitane nel p irtito * .< si 
smetterà con gli insili ic i a\r i 
onesta intellettuale nel dibitti 
to» C ìtegonco nel non voler 
alimentare il gioco del 'oto 
segretario ò (, laudio Signorile 
leader della sinistra soci ìlist i 
che dice Non gicxo sui nomi 
di ipotetici segret iri II v< r > 
problema £ portare il partito ii 
congresso in tempi r i | idi Do 
vra essere un congresso e ip i 
ce di ricostruire il gruppo din 
gentf il partito e I 1 sua politi 

file:///icesegretano

